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DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE 
 

 

 
N. 607    DEL  28/03/2014 

 
 

Oggetto: Impegno di spesa e liquidazione a favore dell’Agenzia delle Entrate Ufficio di 

Roma 2 – per il pagamento dell’imposta di registro relativa alla sentenza civile n. 

18158/2010 emessa dalla Suprema Corte di Cassazione. 

 

RISERVATO UFFICIO RAGIONERIA 

Si attesta di avere eseguito i controlli e riscontri  amministrativi, contabili e fiscali ai sensi dell’art. 184 comma 4  D. 

Lgs. 267/2000 

N. LIQUIDAZIONE                            DATA                                                       IL RESPONSABILE 

…………………….                    ………………….                                    …………………………. 

VISTO: IL RAGIONIERE GENERALE 

DR. SEBASTIANO LUPPINO 



L’anno duemilaquattordici, il giorno dodici del mese di marzo, nel proprio Ufficio, il 

Dirigente dell’Avvocatura Comunale, adotta la seguente determinazione avente ad oggetto: 

“Impegno di spesa e liquidazione a favore dell’Agenzia delle Entrate Ufficio di Roma 2 

– per il pagamento dell’imposta di registro relativa alla sentenza civile n. 18158/2010 

emessa dalla Suprema Corte di Cassazione” - cui si premette:  

 

- che con sentenza n. 18158/2010, la Suprema Corte di Cassazione, Terza Sezione Civile, 

nella causa recante R.G. n. 26774/2006, promossa dal Comune di Alcamo c/Tre M 

Costruzioni s.r.l., avverso la sentenza n. 692/2005 della Corte di Appello di Palermo, 

Terza Sezione Civile, ha accolto il ricorso del Comune di Alcamo e per l’effetto ha 

cassato la sentenza impugnata con rinvio alla Corte di Appello di Palermo che 

provvederà anche sulle spese del giudizio di cassazione; 

- che, in data 06/08/2013 prot. n. 40936, è stato notificato al Comune di Alcamo avviso di 

liquidazione dall’Agenzia delle Entrate Direzione Prov.le I Roma – UfficioTerritoriale di 

Roma 2 n. 2010/001/SC/000018158/0/001, per il pagamento della somma di € 185,50 a 

titolo di imposta di registro in relazione alla sentenza n. 18158/2010 della Suprema Corte 

di Cassazione;    

- che in virtù del principio di solidarietà impregnante la materia de qua, e sul presupposto 

che ad oggi la Tre M Costruzioni s.r.l. non ha provveduto al pagamento dell’imposta di 

registro, è opportuno che l’Amministrazione Comunale provveda al pagamento della 

somma indicata, ferma restando la possibilità di procedere ad azione di ripetizione nei 

confronti della Tre M Costruzioni s.r.l., coobbligata in solido, per la somma di € 185,50; 

- ritenuto, quindi, che con il presente atto è necessario provvedere ad impegnare la somma 

di € 185,50 al cap. 112670 - c.i. 1.01.01.07 “Imposte e tasse per l’Ufficio legale”,  del 

bilancio esercizio finanziario provvisorio; 

- ritenuto altresì, dovere provvedere contestualmente e con il medesimo provvedimento  

alla liquidazione della superiore somma  di € 185,50 mediante pagamento modello F23  

diretto all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Roma 2;  

- visto l’art. 163 T.U.E.L. 267/2000 che disciplina il regime delle spese nelle more 

dell’approvazione del bilancio di previsione ed attestato che la presente spesa, ove non 

assunta, arrecherebbe danno certo all’Ente in termini di maggiori oneri di pagamento;  

- visto il  d.lgs. 267/2000; 

- visto il D.M. del 13/02/2014 che proroga il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2014-2016 al 30/04/2014; 

- visto l’art. 15 comma 6 del vigente regolamento comunale di contabilità il quale dispone 

che in caso di differimento del termine per l’approvazione del bilancio in un periodo 

successivo all’inizio dell’esercizio finanziario, il PEG provvisorio si intende 

automaticamente autorizzato con riferimento all’ultimo PEG definitivamente approvato;                                                                          

    

 

                                                                  DETERMINA 

 

Per i motivi espressi in narrativa: 

- d’impegnare la complessiva somma di € 185,50 a titolo di pagamento imposta di registro 

relativa alla sentenza n.18158/2010 emessa dalla Suprema Corte di Cassazione,  al cap. 

112670 - c.i. 1.01.01.07 “Imposte e tasse per l’Ufficio legale”, bilancio esercizio 

finanziario provvisorio; 

-  di prelevare la somma di € 185,50 al capitolo 112670 - c.i. 1.01.01.07 “Imposte e tasse 

per l’Ufficio legale”, bilancio esercizio finanziario provvisorio; 

- di liquidare la superiore somma di € 185,50 mediante pagamento modello F23  diretto 

all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Roma 2;  

- di trasmettere il presente provvedimento al Settore Servizi Finanziari ai fini della 

compilazione del mandato di pagamento di cui sopra;  

- di dare atto che a pagamento avvenuto ci si attiverà nei confronti della Tre M Costruzioni 

s.r.l.  per il recupero dell’importo pari ad € 185,50; 

- di accertare la somma di € 185,50 al capitolo 2320/10 “Rimborso e recuperi diversi di 

competenza dell’Ufficio Legale” codice di bilancio 3053600; 

- di pubblicare nelle forme di rito. 

 

                                                                                       Il Dirigente  l’Avvocatura Comunale                             

                                                                                        avvocato Giovanna Mistretta                                        

                                                                                                      

 

 

 

      


